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  L’ARTE TRANSREALISTA




  L’Arte Transrealista è lirica et individuale coglie i frammenti del reale e li innalza ad infinito. Grazie a questo suo divenire raggiunge la verità dell’uomo e dell’universo. Tale tensione è assolutamente involontaria, alogica, arazionale, azzerante. Raggiungimento di un non luogo ove imperi l’assoluto veritativo. Una conquista, un avvenimen­to in cui rifondare la nuova suprema figura dell’uomo interiore.




  L’Arte Transrealista fa del passato la sua memoria, la sua virtuale essenza, la sua maschera mutevole. L’Arte Transrealista disfa i secoli e li ripropone propri scoprendone gl’intimi e durevoli movi­menti onde adeguarsi ad essi e riportare l’Uomo al primitivo empireo.




  L’Artista è straniero al tempo e ai suoi movimen­ti effimeri e fa sua la dote messianica d’invito allo Spiritualmente Puro. Qui ed ora l’Arte appalesa co­me l’uomo adesso non è et indica l’uomo che dovrà ridiventare.




  L’Arte Transrealista è contra utilitaria, non è utile né al mondo, né per il mondo, né all’interpretazio­ne del reale. È pura essenza, vertigine del passato ed estasi del futuro. Si nutre e s’innalza grazie al fantasioso ed al terribile. È Arte soteriologica, im­prescindibilmente udita come un’eco dagli esseri ricolmi di spirito finale. L’Arte Transrealista procla­ma a chiara voce la sua legge di disponibilità meta­ fisica all’Unico Assoluto.




  La Poesia, per essere eterogenesi dei fini, non è più pura immagine di per sé modificabile, né orna­mento ma nuda ed unica emozione.




  La vera Poesia è sempre nuova. L’Arte Transrea­lista canta i grandi avvenimenti e propone gli atti estremi. Riconosce nella Morte uno fra i suoi preci­pui contenuti salvifici e avendo in sé “il dubbio poe­tico” abolisce il dire e istaura l’enfasi del suggeri­re, dell’evocare. L’Arte Transrealista non si propone d’unire gli uomini ma vuole dividere l’uomo dall’uo­mo per ricomporre l’individualità del ciascuno. Non è Arte per tutti è Arte inderogabilmente esoterica e notturna.




  THEORIA




  Cambia l’oggetto poetico parallelamente al cam­biamento del valore artistico dell’oggetto; l’arte non poetica è onnipresente (viene considerata come una costante) e può dunque essere intesa come un materiale poetico.
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